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ONOREVOLI SENATORI. – In Italia l’arte di
strada è regolamentata dall’articolo 121 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, ed è considerata come un me-
stiere ambulante, al pari di cenciaioli, ven-
ditori ambulanti, facchini, cocchieri, lustra-
scarpe e ciarlatani. Pur iscrivendosi, ai sen-
si del citato articolo 121, all’apposito regi-
stro, l’artista deve comunicare preventiva-
mente il luogo e la data della sua esibizione
all’autorità di pubblica sicurezza e, inoltre,
deve pagare la tassa per l’occupazione di
suolo pubblico. Il carattere vessatorio di ta-
le antiquata regolamentazione è evidente,
ed è in netto contrasto con quanto avviene
nelle principali città europee. A Parigi, Lon-
dra, Amsterdam, gli artisti di strada sono
sostanzialmente liberi di esibirsi senza co-
strizioni, secondo appositi regolamenti che
tutelano e promuovono questa peculiare
forma di espressività artistica. Al contrario,
in Italia le conseguenze concrete dell’appli-
cazione del citato articolo 121 sono le mul-
te e il sequestro degli strumenti. L’arte di

strada è un’antica e nobile tradizione che
consente l’incontro tra esperienze culturali
e sociali diverse, che rompe il grigiore e la
monotonia della routine metropolitana, che
restituisce vitalità alle strade e alle piazze
delle nostre città.

Con questo disegno di legge, che riprende
la proposta di legge presentata alla Camera
dei deputati dall’onorevole Vendola (atto
Camera n. 1018), ci prefiggiamo di capovol-
gere il criterio della discriminazione e della
criminalizzazione dell’arte di strada: essa
verrebbe consentita «nel rispetto delle nor-
me sulla quiete pubblica» e «senza impedi-
mento per la normale circolazione» (artico-
lo 2). Viene demandata ai comuni l’emana-
zione di regolamenti, nei quali siano indica-
ti i luoghi dove non si può svolgere questa
attività ed i limiti orari e acustici (articolo
3). Questa attività viene sottratta alla disci-
plina prevista dall’articolo 121 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 (articolo 4).



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1459– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’attività musicale, teatrale ed espres-
siva degli artisti di strada si esercita libera-
mente, nei limiti fissati dalla presente
legge.

Art. 2.

1. L’attività degli artisti di strada è con-
sentita nelle piazze storiche, nelle piazze di
mercato, nelle stazioni della metropolitana,
nelle isole pedonali ed in altri luoghi di in-
contro, nel rispetto delle norme sulla quiete
pubblica, senza impedimento per la norma-
le circolazione.

2. L’attività di cui al comma 1 non com-
porta commercio ambulante nè alcuna for-
ma di occupazione permanente di suolo
pubblico.

Art. 3.

1. L’indicazione dei luoghi nei quali non
può svolgersi l’attività degli artisti di strada
e l’eventuale previsione di orari particolari e
di limiti di tolleranza acustica sono oggetto
di apposito regolamento comunale.

Art. 4.

1. Al primo comma dell’articolo 121 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, le parole: «saltimbanco, can-
tante, suonatore» sono soppresse.




